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Il trend economico nell’Area del Sud Est Barese

Da uno studio effettuato nel 2004 dall’osservatorio Regionale Banche Imprese di Economia e Finanza sul “Sistema Puglia” è emerso “ che i  risultati complessivi registrati nel corso del 2003 appaiono fortemente condizionati da una forbice crescente tra imprese maggiormente strutturate dal punto di vista strategico-dimensionale che occupano posizioni centrali all’interno delle filiere produttive, contrassegnate da un posizionamento competitivo in fase di consolidamento e di ulteriore espansione, ed imprese di piccola e piccolissima dimensione attualmente a rischio di crescente marginalizzazione in quanto maggiormente esposte ai processi di ristrutturazione e di riposizionamento dell’offerta in quanto concentrate nelle posizioni più esterne della filiera o perché in possesso di risorse e competenze limitate per accedere a segmenti più qualificati  di offerta.

L’elevata diffusione di quest’ultima categoria di imprese a livello regionale (poco meno del 60% del totale in termini occupazionali) finisce con il condizionare i risultati complessivi dell’industria pugliese, aumentando la divaricazione di comportamenti e di risultati tra imprese minori ed imprese di media dimensione.

In una situazione come l’attuale i processi di selezione e di gerarchizzazione dei mercati in corso a livello mondiale sono destinati a produrre conseguenze rilevanti nelle imprese pugliesi di minore dimensione sia dal punto di vista dei tradizionali fattori di competizione, sia per quanto concerne gli attuali modelli di specializzazione produttiva. Occorre di conseguenza accelerare il ricorso a nuovi e più efficaci fattori di competizione, puntando con decisione sul rafforzamento dell’attuale propensione all’innovazione, all’internazionalizzazione ed in primo luogo alle strategie di rete e di integrazione di filiera. 

I processi di integrazione e di globalizzazione dei mercati soprattutto sul versante della accresciuta concorrenza da parte dei paesi asiatici che hanno invaso i segmenti medio-bassi di mercato grazie all’estrema competitività sul versante dei costi, richiedono una maggiore attenzione all’internazionalizzazione delle produzioni attuali con l’obiettivo di accrescere gli sbocchi di mercato riducendo le conseguenze della competitività di costo dei paesi asiatici ed una crescente propensione all’innalzamento degli attuali livelli qualitativi con l’obiettivo di elevare in prospettiva la presenza in nuovi segmenti di prodotto/mercato a maggiore valore aggiunto, nonché il superamento di alcuni elementi di criticità che affliggono il nostro tessuto economico ( un accesso ancora inadeguato alle attività di ricerca, una tradizionale sottocapitalizzazione delle imprese, ed il divario crescente  tra andamento dei costi di gestione ed evoluzione dei prezzi ).

Una prima  conclusione di carattere generale di tale studio è che la Puglia, pur evidenziando nel complesso una situazione maggiormente favorevole rispetto all’evoluzione di altre regioni meridionali, necessita di interventi efficaci a sostegno della definizione di nuovi modelli di specializzazione produttiva incentrati su prodotti/mercati a maggiore valore aggiunto ed a più elevato livello di conoscenza. 

Una conclusione assolutamente condivisibile specie se coniugata con una considerazione di carattere generale che emerge dall’analisi dei dati forniti dallo studio, oltre che, apparire ictu oculi ad una osservazione dell’esistente: il sistema Puglia è una realtà composita formata da aree diverse per ambito territoriale, per contenuti culturali e sociali, per scelte di sviluppo e livelli di crescita economica. 

Una proposta di sviluppo economico dovrà pertanto necessariamente strutturarsi a livello locale ( intendendo per tale le aree aggregabili) e globale ( intendendo per tale l’intero sistema Regione).

Uno sguardo al passato: Il Patto Polis quale primo strumento di concertazione territoriale 

Partendo da questa intuitiva ed elementare considerazione già nel 1996 il Comune di Monopoli, con l’amministrazione Guccione puntò sui Patti Territoriali quali strumento di sviluppo territoriale concertato identificando per la crescita delle imprese locali la necessità di collocarsi in un ambito sovracomunale.  

il Patto Territoriale POLIS   Nasce fra la fine del 1996 e l’inizio del 1997, Comune promotore Monopoli,  come frutto dell'incontro di 11 Sindaci dei Comuni del Bacino del Sud‑Est barese:  Monopoli, Polignano a Mare, Castellana, Conversano, Turi, Sammichele, Locorotondo, Mola di Bari, Putignano, Alberobello e Noci per un bacino d’utenza di circa 250.000 abitanti.

1 principali obiettivi del Patto Polis, oggetto di discussione ed inseriti nel protocollo d'intesa fra i soggetti sottoscrittori sono stati  : L'incremento occupazionale, il potenziamento della qualità urbana, il rilancio della competitività dell'impresa, lo sviluppo e la razionalizzazione della rete dei trasporti.

Le aree deputate all'intervento sono,  oltre a quella Turistica ed Agroalientare considerate quali vettori prioritari, la Manifatturiera, la Gestione Dei Servizi Territoriali, L'area Ambientale e quella della Costruzione ed Installazione Impianti per l’Edilizia.

Al Patto POLIS aderirono, oltre alle Amm.ni Comunali sopraindicate, anche tutte le OO.SS. presenti sul territorio, le Associazioni delle Categorie artigianali ed imprenditoriali, vari Ordini professionali e tredici Istituti di Credito, fra banche e Casse di Risparmio.

Il Patto Polis è nato  su un comune terreno d'analisi, ancora oggi valido  per molti versi :

•
L'Individuazione di una vocazione omogenea ed unitaria di questo territorio.

•
La Constatazione della difficoltà dell'imprenditore locale, dovuta a molteplici cause ( difficoltà di finanziamento, mancanza di infrastrutture adeguate, lentezza burocratica, concorrenza estera più competitiva)

L'individuazione della disoccupazione quale problema di gran lunga più grave per la nostra gente

Il successo di questa proposta è misurabile dalle cifre: al PATTO (oltre a quello per INDUSTRIA finanziato nel 1998 con 68 miliardi, anche quello per il TURISMO – 45 miliardi- e quello per l’AGRICOLTURA –50 miliardi) che hanno finanziato solo per Monopoli  complessivamente 150 imprese, oltre a 3 Opere Pubbliche ( Strada Capitolo con Parcheggi- realizzata al 50% con i finanziamenti del 1° Polis; Nuova strada Lamandia –Turismo; Parcheggio e Parco in C.da S.Lucia –Agricoltura-)  fra parentesi, la prima opera finanziata dal Patto Polis ( una bretella stradale in località Capitolo) è stata inaugurata qualche giorno fa dal nostro Sindaco.

L’idea “forte” del Patto POLIS 

Ma la vera forza del nostro Patto Territoriale era la sua “idea forte”, il principio che l’animava. Proprio partendo dalla collocazione geografica del nostro territorio naturalmente aperto, storicamente conformato e culturalmente e socialmente aduso al confronto ed allo scambio con altri Paesi attraverso il mare Adriatico, l’idea era quella di utilizzare questa vocazione socio-economico culturale del nostro territorio ai fini del suo sviluppo complessivo.

In tale progetto, il porto di Monopoli diveniva sbocco naturale per il commercio dei prodotti di tutti i Comuni del Sud-Est barese, connessi attraverso un sistema reticolare di idonee infrastrutture viarie. Per realizzare tale idea occorreva potenziare il Porto di Monopoli (circostanza che oggi è in corso di realizzazione con i lavori di ampliamento del porto commerciale, finanziati all’epoca),  implementare il sistema infrastrutturali extraurbano ( progetti in tale senso vennero all’epoca concordati con l’ANAS : vedi ampliamento strada Monopoli Taranto e Monopoli Matera ), e consolidare rapporti con i Paesi transfrontalieri ( nell’Ottobre 1998 venne a tale fine siglato un Accordo di programma tra gli 11 Comuni del Patto Comuni Albanesi e Greci, per la costituzione dell’Area Integrata TransAdriatica).

Obiettivo economico l’apertura di mercati transfrontalieri: a partire dalle vicine Albania e Grecia per arrivare agli altri Paesi dell’Est Europeo ed oltre, con una straordinaria ricaduta nei settori trainanti dell’economia locale a partire da quella turistica, per proseguire con quella Commerciale e Manifatturiera.

Alcuni dati sul contesto economico attuale 

Il dinamismo socio economico dell’area del Sud Est Barese che , come sopra indicato si è opportunamente giovato in questi ultimi anni degli strumenti della programmazione negoziata, è dimostrato dalle tabelle sotto riportate dalle quali emerge:

· che il tasso di occupazione rilevato nell’anno 2003 è per quasi tutti i Comuni del Sud Est più alto rispetto alla media percentuale dell’intera provincia di Bari (35,11%), fra i più alti della Regione. (Tab. 1.)
· Che i comuni del Sud Est barese, con poche eccezioni, sono tutti in posizioni di “alta classifica” per quanto concerne il  prodotto lordo in termini assoluti e per abitante. (Tab. 2.)
1. Popolazione residente e occupati presenti a livello comunale - anno 2003

 

	
	Tot Resid
	Agric.
	Ind.
	Altre att.
	TOT
	Tasso Occup. %

	TOTALE PROVINCIA
	1.564,12
	43,90
	143,60
	361,60
	549,10
	35,11

	72003
	ALBEROBELLO
	10,91
	0,48
	1,29
	2,13
	3,90
	35,75

	72017
	CASTELLANA GROTTE
	18,40
	1,06
	1,96
	4,22
	7,25
	39,37

	72019
	CONVERSANO
	24,16
	1,12
	1,70
	4,91
	7,73
	31,98

	72025
	LOCOROTONDO
	14,06
	1,01
	2,65
	2,40
	6,06
	43,11

	72028
	MOLA DI BARI
	26,07
	1,03
	0,92
	3,01
	4,95
	19,00

	72030
	MONOPOLI
	46,78
	2,19
	3,36
	10,89
	16,43
	35,13

	72031
	NOCI
	19,51
	1,13
	2,41
	4,59
	8,13
	41,65

	72035
	POLIGNANO A MARE
	16,43
	1,52
	0,80
	2,87
	5,19
	31,57

	72036
	PUTIGNANO
	28,07
	0,77
	3,62
	7,10
	11,49
	40,94

	72039
	SAMMICHELE DI BARI
	6,91
	0,38
	0,26
	0,79
	1,42
	20,62

	72047
	TURI
	11,28
	0,99
	0,63
	1,61
	3,23
	28,60


2. 
Prodotto lordo in termini assoluti e per abitante neI capoluoghi di provincia e nei comuni del Sud-Est Barese - anno 2003

	Numero

d'ordine
	Comuni
	Valori

correnti

(mil.ni di euro)
	Pop. tot.

residente a

iniz. anno (migl.)
	Prodotto lordo

Valori pro capite

	
	
	
	
	(euro)
	(Puglia=100

	1
	LECCE
	2.474,59
	83,92
	29.486
	210,6

	4
	BARI
	7.614,27
	315,07
	24.167
	172,6

	5
	BRINDISI
	2.130,17
	88,54
	24.060
	171,9

	7
	TARANTO
	4.446,07
	200,44
	22.182
	158,5

	11
	NOCI
	386,61
	19,51
	19.815
	141,5

	12
	PUTIGNANO
	542,97
	28,07
	19.345
	138,2

	13
	CASTELLANA GROTTE
	335,65
	18,40
	18.241
	130,3

	14
	LOCOROTONDO
	256,03
	14,06
	18.210
	130,1

	15
	FOGGIA
	2.805,60
	154,97
	18.104
	129,3

	16
	MARTINA FRANCA
	845,60
	48,83
	17.318
	123,7

	24
	ALBEROBELLO
	172,70
	10,91
	15.825
	113,0

	32 
	MONOPOLI
	703,15
	46,78
	15,33
	107,4

	47
	CONVERSANO
	325,87
	24,16
	13,488
	96,3

	53
	POLIGNANO A MARE
	213,38
	16,43
	12.987
	92,8

	151
	TURI
	101,18
	11,28
	8.968
	64,1

	215
	SAMMICHELE DI BARI
	47,42
	6,91
	6.863
	49,0

	220
	MOLA DI BARI
	172,89
	26,07
	6.631
	47,4


Attualmente Monopoli – esaurita la spinta propulsiva che ha caratterizzato la politica di sviluppo economico nel periodo 1996-1999, nel successivo periodo 2000-2003, sotto la guida di altra amministrazione, pur confermando le precedenti scelte di programmazione concertata e partenariato socioeconomico non è parsa dinamica e propositiva. Il risultato è stato  la perdita della leadership e della capacità aggregativi fra i Comuni dell’area del Sud-Est Barese con conseguente ricollocazione dei vari protagonisti del “Polis”, in altri, nuovi organismi territoriali. Così nei PIT ( Patti Integrati Territoriali) ritroviamo comuni come Turi e Sammichele nel PIT dell’Area Murgia, mentre Monopoli insieme ad Alberobello, Castellana, Noci, Putignano e Locorotondo.

Gli strumenti attuali per sostenere lo sviluppo economico locale

Lo Sportello Unico Attivita’ Produttive (S.U.A.P.)

Il S.U.A.P. per la sua stessa struttura interdisciplinare e le sue caratteristiche fortemente partecipative è strumento di elezione per Lo sviluppo delle imprese nel territorio.

Il S.U.A.P. , concepito dalla L. 447/98 modificata dal DPR 440/2000 ha come primario obiettivo quello di garantire un unico interlocutore alle imprese, abbattendo tempi e sprechi burocratici. Tra le sue competenze rientrano le autorizzazioni relative a tutte le attività di produzione ( agricole, industriali, artigiane e commerciali).

Le funzioni del SUAP sono:

· Funzione amministrativa con il compito di essere interlocutore unico per l’impresa con il compito di contattare tutti gli Enti Pubblici competenti al rilascio di autorizzazioni garantendo il rispetto di tempio rapidi

· Funzione informativa, di sostegno alle imprese

· Funzione di marketing territoriale sia interno ( migliorare le condizioni in cui operano le imprese), sia esterno (migliorare e promuovere l’offerta territoriale)

La Società di gestione del Patto POLIS ed i comuni di Alberobello, Monopoli, Conversano, Castellana, Polignano, Putignano, Locorotondo e Turi hanno presentato nel marzo 2002 un progetto per la costituzione dello Sportello Unico ASSOCIATO,  che è risultato 2° in graduatoria nazionale: Tale progetto , partito nell’aprile 2003 ed oggi finalmente adottato da tutti i Comuni istitutori, si propone di raccordare tutte le iniziative che riguardano l’istituzione di sportelli unici nell’area territoriale del Patto Polis, “garantendo uniformità di procedure, protocolli d’intesa con Enti Terzi unitari e politiche di sviluppo condivise” e contribuendo quindi a creare condizioni omogenee per lo sviluppo del territorio.

Sostenibilità dello Sviluppo ( Agenda Locale 21): puntare sulla qualità. 

Il fallimento dei settori a bassa tecnologia, ove più difficile appare il confronto fra gerarchie di qualità, penalizza naturalmente i sistemi più evoluti. E’ questo infatti il feedback negativo della globalizzazione dei mercati. Emblematico a Monopoli il “caso” Ceramica delle Puglie di Tognana. Questa azienda che nell’epoca d’oro (anni 70 e 80) è arrivata ad occupare oltre 700 dipendenti, ha iniziato a perdere competitività per due fattori essenziali: mancanza di investimenti nella innovazione tecnologica ed avvento sul comune mercato di prodotti maggiormente competitivi -  pari qualità e con prezzo inferiore -. La politica protezionistica dei Governi italiani ( dazi doganali, sgravi contributivi e fiscali, ammortizzatori sociali, finanziamenti pubblici ) hanno consentito alla Ceramica di sopravvivere, in una spirale discendente, per alcuni anni, fino alla logica conclusione, quando molti di quegli strumenti di sostegno- per scelte nazionali ed internazionali- sono venuti a mancare. Questa drammatica vicenda che è costata a Monopoli la perdita secca di circa 300 posti di lavoro, è purtroppo comune a molte altre realtà della nostra Regione. Il Sud Italia è infatti naturalmente più esposto a questo problema. Basti pensare al settore tessile e manifatturiero, un tempo punto di forza di talune aree della ns. Regione ( Salento, Nord Barese ) ed oggi “grande malato” per il quale si sta tentando la terapia dell’ Accordo di Programma Quadro.

I fattori di criticità che rendono “debole “ il nostro tessuto economico esponendolo maggiormente  all’aggressione in particolare dei Paesi dell’Est (Europeo ed Asiatico) in estrema sintesi sono: 

· Il cambio Euro/Dollaro

· Il Costo della manodopera

· L’eliminazione ( dal 2005 ) dei contingenti all’importazione

· Il difficile accesso al credito

· La lentezza delle procedure burocratiche

· La scarsa innovazione del prodotto

· La scarsa patrimonializzazione dell’impresa

Quanto sopra detto rende evidente che il Rilancio delle nostre imprese dovrà puntare sopra:

· Una migliore gestione economica e finanziaria dell’impresa

· Un miglior livello qualitativo

· Maggiori processi di innovazione

· Un marchio proprio a chiusura della filiera

Detto in una parola, per vincere quella che qualche anno fa si chiamava “la sfida della globalizzazione” occorre puntare sulla qualità.

Ma l’impresa non può essere lasciata sola in questa ricerca della qualità, soprattutto in una realtà che abbiamo definito carente di politiche di sostegno a causa delle congiunture internazionali (cambi monetari) e nazionali (  difficile accesso al credito, lentezze burocratiche).

Lo Sportello Unico per lo Sviluppo POLIS,  può e deve avere  in  questo contesto un compito importante di sostegno e di osmosi. Non solo nella semplificazione e velocizzazione delle procedure burocratiche, dallo start-up (autorizzazioni all’inizio attività) all’accesso ai finanziamenti Nazionali e Comunitari ed al credito agevolato. Considero un risultato importante l’aver conseguito  in questo ultimo anno nei sette Comuni associati, l’obiettivo di approvare il “Regolamento per lo Sportello Associato” con il quale vengono uniformate le procedure di assenso delle attività produttive e viene avviata una attività di “Marketing territoriale” sia interno ( finalizzato a migliorare le condizioni in cui operano le imprese), sia esterno (finalizzato a migliorare e promuovere l’offerta territoriale).
E’ tuttavia bene precisare che  non è possibile creare qualità, astraendosi dal contesto in cui si opera, come un oasi in un deserto. Non funziona perché oggi ciò che viene promosso nella sfida della qualità non è  la singola impresa ma l’intero territorio sulla quale essa insiste. 

I Comuni, intesi come enti di governo locale, divengono in tale contesto snodo fondamentale di ogni processo di sviluppo:

· Nella realizzazione di una corretta pianificazione urbanistica attraverso la redazione di strumenti urbanistici (P.U.G. e ove mancano,  P.I.P.) 

·  Nella realizzazione di infrastrutture urbane ( urbanizzazioni primarie e secondarie) 

· Nella promozione di idonei  strumenti di partecipazione e di concertazione.

In questo processo di aggregazione “molecolare”, partendo dalla realtà locale ( Comune) si passa attraverso la fase intermedia ( Comuni Associati) all’interazione con il “Sistema Regione”. E’ questo il circuito virtuoso che le P.A. debbono porre in essere a partire dal basso, dai Comuni, coinvolgendo cittadini singoli ed associati, operatori Economici, Categorie Produttive, parti sociali.

Solo in tal modo potrà realizzarsi una crescita economica nel rispetto del territorio,  correlata ad un equilibrio socio culturale: in una parola lo Sviluppo Sostenibile. 

Ciò è tanto più vero quanto più il territorio stesso diventa strumento di sviluppo, “fabbrica naturale”, bene da valorizzare e da fruire. 

E’ il caso del Sud-Est barese la cui economia è strettamente collegata al territorio (settori trainanti sono infatti l’agroalimentare ed il turistico)

Il concetto di “sostenibilità” dello sviluppo, come strumento di conservazione-valorizzazione della risorsa ambiente è quindi naturalmente connesso al rilancio del nostro sistema di imprese.

La redazione di una AGENDA 21 locale (prevista al Cap. 28 della Conferenza Mondiale di Rio de Janeiro ),  intesa come  strumento di pianificazione di una “gestione partecipata”  diviene quindi lo strumento di elezione per pianificare la partecipazione sul territorio al fine di uno Sviluppo sostenibile. Step prioritario dei Comuni del Sud Est dovrà quindi essere quello della creazione di un PIANO DI AZIONE LOCALE come strumento intersettoriale di concertazione dello sviluppo economico e sociale del territorio. In tal senso il Comune di Monopoli ha programmato in bilancio questo tipo di investimento che attualmente è in fase di approvazione.

Un obiettivo fondamentale percorribile anche attraverso lo sportello associato POLIS è quello di arrivare all’ottenimento di un “Marchio d’area” di un prodotto di filiera connotativo di una identità territoriale e quale riconoscimento dell’alta qualità raggiunta.

Questo processo di qualificazione delle imprese e del prodotto, deve sostenere ed essere specularmene sostenuto dalla “strategia di mercato” che ha generato il Patto territoriale POLIS. Quella che, più sopra ho definito “l’idea forte”: La creazione di un tessuto produttivo connesso da una idonea rete infrastrutturale ( a questo sono serviti i finanziamenti ai Comuni del Patto Polis),  fortemente radicato nel territorio- addirittura qualificato attraverso tale identificazione- che  si propone ai Mercati dell’Est Europeo ed Asiatico attraverso una “Porta naturale” : il porto di Monopoli che collega questa sponda dell’Adriatico, la costa del Sud-Est barese, con l’Albania (Valona) imboccando il CORRIDOIO 8, una straordinaria occasione di sviluppo per il nostro Mezzogiorno, che siamo sicuri, il prossimo Governo vorrà sostenere e valorizzare.

Una “porta” che è anche un “ponte” fra culture e civiltà diverse, per un  processo di interrelazioni basato sul reciproco rispetto e dignità, strumento di pace e di sviluppo.

In conclusione, i Comuni del Sud-Est barese, realizzando gli obiettivi sopra indicati:

· Infrastrutturazione adeguata, urbana ed extraurbana 

· Individuazione dei prodotti e delle filiere “di elezione” 

· Creazione di prodotto/i con “Marchio d’Area”

· Concertazione dello sviluppo sul territorio

· Apertura ai mercati Transfrontalieri ( Corridoio OTTO)

ed armonizzandoli in un processo di interazione, potranno garantire uno sviluppo economico dell’intero territorio del Sud Est barese,  autopropulsivo ed al contempo capace di attrarre investimenti e risorse pubbliche e private, capace di affrontare in maniera adeguata la terribile offensiva lanciata alla nostra economia dalla globalizzazione dei mercati.

In conclusione, ed in estrema sintesi, nel triennio 2005-2008, in coerenza con il Programma di governo dell’Ulivo l’amm.ne Comunale di Monopoli , al fine di promuovere uno sviluppo economico sostenibile a livello comunale e territoriale (area del Sud Est Barese) realizzerà attraverso l’Assessorato alle attività Produttive in concerto con l’intera Giunta comunale:

· strumenti di progettazione quali il Piano di Sviluppo Locale e l’AGENDA 21 locale 

· interventi strutturali quali il Piano Urbanistico Generale (PUG) all’interno del quale dare concreta  attuazione alle linee di governo ( dal concetto di sostenibilità, allo sviluppo economico “aperto” all’apporto del territorio del Sud Est e proiettato in una ottica di ricollocazione, verso i mercati dell’oriente )  ed il Piano degli Insediamenti Produttivi (PIP) attraverso il quale dare concrete risposte agli imprenditori locali, superando la logica “giugulatoria” delle varianti urbanistiche ex art. 5 L.447/98.

· Sostegno alle imprese  attraverso il SUAP ( garantendo risposte più rapide e certe ed orientando la domanda)  ed attraverso lo SPORTELLO EUROPA per fornire strumenti utili ad un rapido accesso ai finanziamenti Comunitari e Nazionali.

· Incentivo alla cooperazione  Intesa quest’ultima in senso non tanto economico e giuridico quanto “politico”. In tale accezione la cooperazione diventa la forma più alta del partenariato socioeconomico e della concertazione;. diviene il  momento della condivisione di obiettivi comuni di sviluppo a livello di categoria e di macroaggregati. In tale senso sono state realizzati significativi passi avanti segnatamente nella categoria degli artigiani, dove – dopo innumerevoli sforzi –  si  è riusciti a creare il “Comitato Permanente delle associazioni Artigiane “ sul territorio di Monopoli.   . In tale senso le politiche di sviluppo economico vengono elaborate e realizzate dagli stessi imprenditori “ in concerto” con l’amministrazione comunale che assume nella fattispecie funzione di “medium” fra la categoria ed il restante tessuto sociale che interpreta e rappresenta. In tale modo  il futuro comune viene pensato e costruito insieme in un processo al tempo eticamente apprezzabile ed economicamente vantaggioso. 

   Antonio Guccione

    (Assessore Attività Produttive Comune di Monopoli)


